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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Quater)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 7438 del 2026, proposto da 

Federico Pellegrini, rappresentato e difeso dagli avvocati Salvatore Dettori e Fabiana 

Fiorani, con domicilio fisico eletto presso lo studio Salvatore Dettori in Roma, corso 

del Rinascimento n. 24;

contro

Azienda Regionale Emergenza Sanitaria - ARES 118, in persona del legale 

rappresentante pro tempore, rappresentata e difesa dall’avvocato Maria Luisa Bellini, 

con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

nei confronti

di Alessio Martines, Silviu Partenie, non costituiti in giudizio;

per l’annullamento
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previa sospensione dell’efficacia,

 - della Deliberazione del Direttore Generale di ARES 118 n. 508 del 

17.04.2026, avente ad oggetto "Concorso pubblico, per titoli ed esami, indetto con 

deliberazione del 26.06.2024, n. 557, e successiva modifica di cui alla deliberazione 

del 16.07.2024, n. 20, per la copertura, a tempo pieno e indeterminato, di n. 143 posti 

di Operatore Tecnico Specializzato - Autista d’Ambulanza - Area degli Operatori. 

Scioglimento della riserva candidati. Ammissione ed Esclusione dei candidati. Presa 

d’atto dei lavori della commissione; approvazione delle graduatorie di merito; nomina 

dei vincitori", e dei relativi allegati, nella parte in cui è disposta l’esclusione del sig. 

Federico Pellegrini dal predetto concorso pubblico e non è inserito nella graduatoria 

di merito tra gli idonei/vincitori;

- della nota prot. n. 00118367/2026 del 30.04.2026 della U.O.C. Governo Risorse 

Umane di ARES 118, di notifica dell’esclusione del sig. Pellegrini disposta con la 

deliberazione n. 508 del 17.04.2026, ricevuta con pec del 30.04.2026; 

- della Deliberazione del Direttore Generale n. 661 del 26.05.2026, avente ad oggetto 

"Concorso pubblico in forma aggregata, per titoli ed esami, per la copertura di 

complessivi n. 143 posti di Operatore Tecnico Specializzato - Autista d’Ambulanza - 

Area degli Operatori  - parziale modifica della deliberazione n. 508 del 17 aprile 2026, 

rettifica ed approvazione delle graduatorie. Nuova individuazione dei candidati 

vincitori" e dei relativi allegati, nella parte in cui, pur riammettendo in autotutela altri 

candidati esclusi, non hanno incluso il sig. Pellegrini nell’elenco degli ammessi e nella 

relativa graduatoria; 

- di ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale, ivi inclusi, nei limiti 

dell’interesse, i verbali della Commissione esaminatrice (non conosciuti), le 

graduatorie di merito (generale e dei riservisti) e le nomine dei vincitori; 
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− ove occorra, in parte qua, dell’avviso (bando) di concorso, pubblicato sul BURL n. 

54 del 04.07.2024 e successivamente integrato come da avviso pubblicato sul BURL 

n. 59 del 23.07.2024; 

- del silenzio-diniego formatosi sull’istanza di accesso agli atti presentata dal 

ricorrente in data 26.04.2026, e per l’effetto per la condanna di ARES 118 

all’esibizione della documentazione richiesta con la suddetta istanza; 

nonché per la condanna 

dell’amministrazione resistente all’inserimento del ricorrente nella graduatoria finale 

del Concorso nella posizione spettante; 

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Vista la domanda di sospensione dell’esecuzione del provvedimento impugnato, 

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l’art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 5 agosto 2026 il dott. Vincenzo Rossi e 

uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto, sulla base della deliberazione sommaria propria di questa fase, che il ricorso 

non sia assistito da sufficiente fumus boni juris in quanto, come la Sezione ha già avuto 

occasione di osservare (T.A.R. Lazio, Sez. III-quater, ord. 9 luglio 2026, n. 3777), 

l’art. 7, comma 3, del bando stabiliva che il requisito controverso (i.e.: «cinque anni 

esperienza professionale acquisita nel corrispondente profilo professionale presso 

pubbliche amministrazioni o imprese private») poteva essere documentato con «una 

certificazione rilasciata dalla ditta, o, in alternativa, attestazione del Centro per 

l’impiego (copia libretto lavoro, modello C2 storico)»: non avendo il ricorrente 
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prodotto - all’atto della presentazione della domanda di partecipazione - né l’una né 

l’altra (ma soltanto un estratto contributivo INPS), l’esclusione sembra essere stata 

disposta in conformità (e in doverosa applicazione) della lex specialis.

Ritenuta, altresì (e ferme le pregnanti considerazioni che precedono riguardo 

al fumus), l’insussistenza del periculum in mora, stanti gli effetti ripristinatori che in 

ogni caso deriverebbero da un eventuale accoglimento nel merito del gravame.

Ritenuto, pertanto, di respingere la domanda di tutela cautelare.

Ritenuto opportuno, in vista della futura fissazione dell’udienza pubblica per la 

trattazione del merito del ricorso, disporre sin da ora l’integrazione del contraddittorio 

nei confronti di tutti i controinteressati, da individuarsi nei soggetti utilmente collocati 

nell’impugnata graduatoria.

Ritenuto che sussistano i presupposti affinché la predetta integrazione possa avvenire 

tramite notificazione per pubblici proclami.

Ritenuto che l’anzidetta notificazione debba essere effettuata mediante la 

pubblicazione degli elementi a tanto necessari sul sito istituzionale dell’ARES 118 

resistente, nel rispetto delle modalità di seguito esposte:

a) la pubblicazione dell’avviso sul sito web istituzionale dovrà contenere le seguenti 

indicazioni:

a.1) l’Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro 

generale del ricorso;

a.2) il nome di parte ricorrente e l’indicazione dell’Amministrazione intimata;

a.3) il testo integrale del ricorso;

a.4) l’indicazione che i controinteressati sono tutti i soggetti utilmente collocati nella 

graduatoria impugnata, con allegazione dell’elenco nominativo degli stessi (posto che 

la notificazione per pubblici proclami è comunque una forma di notificazione che non 

può essere snaturata a mero mezzo di pubblicità, sicché devono essere specificate le 

generalità dei destinatari pena l’inesistenza dell’atto e della relativa integrazione del 
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contraddittorio, essendo la ratio delle disposizioni contenute negli artt. 41, comma 4, 

e 49 cod. proc. amm. quella di consentire l’effettività della tutela giurisdizionale del 

ricorrente anche in presenza di una somma difficoltà di chiamare in giudizio nelle 

forme ordinarie un elevato numero di persone, tuttavia bilanciata e resa compatibile 

con il principio costituzionale del contraddittorio);

a.4.1) tale elenco nominativo potrà essere compilato inserendo le generalità 

anagrafiche dei soggetti vincitori e il codice identificativo di partecipazione al 

concorso dei soggetti idonei non vincitori;

a.5) l’indicazione del numero della presente ordinanza con cui è stata autorizzata la 

notifica per pubblici proclami;

b) l’ARES 118 ha l’obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale (previa 

consegna, da parte ricorrente, su supporto informatico, di copia del ricorso, del 

presente provvedimento e dell’elenco nominativo dei controinteressati) il testo 

integrale del ricorso, della presente ordinanza e dell’elenco nominativo dei 

controinteressati come risultanti dall’elenco, in calce al quale dovrà essere inserito 

l’avviso che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza 

(di cui dovranno essere riportati gli estremi);

c) l’ARES 118:

c.1) non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza 

definitiva di primo grado, la documentazione ivi inserita;

c.2) dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi la data 

dell’avvenuta pubblicazione nel sito, reperibile in un’apposita sezione denominata 

“atti di notifica”;

c.3) dovrà, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito un 

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina 

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso, la presente ordinanza e l’elenco nominativo 

dei controinteressati, con l’integrazione dell’avviso che la pubblicazione viene 
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effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di cui dovranno essere riportati gli 

estremi).

Ritenuto di dover disporre, in aggiunta, che:

- le pubblicazioni sopra indicate dovranno essere effettuate, pena l’improcedibilità del 

gravame (artt. 35 e 49 cod. proc. amm.), nel termine perentorio di venti giorni dalla 

comunicazione del presente provvedimento, con deposito della prova del compimento 

di tali prescritti adempimenti entro il termine perentorio di ulteriori dieci giorni dal 

primo adempimento;

- parte ricorrente dovrà versare all’Amministrazione, secondo le modalità che saranno 

comunicate dalla predetta, l’importo documentato eventualmente richiesto per 

l’attività di pubblicazione sul sito.

Ritenuta, infine, la sussistenza di giustificati motivi per compensare le spese di lite 

della presente fase cautelare.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Quater) respinge 

la domanda di tutela cautelare.

Dispone l’integrazione del contraddittorio a tutti i controinteressati, individuabili nei 

soggetti utilmente collocati nell’impugnata graduatoria, con le modalità e nei termini 

perentori specificati in motivazione.

Spese della presente fase cautelare compensate.

La presente ordinanza sarà eseguita dall’Amministrazione ed è depositata presso la 

Segreteria della Sezione che ne darà comunicazione alle parti costituite.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 5 agosto 2026 con 

l’intervento dei magistrati:
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Elena Stanizzi, Presidente

Claudia Lattanzi, Consigliere

Vincenzo Rossi, Referendario, Estensore

Da Assegnare Magistrato, Consigliere

L’ESTENSORE IL PRESIDENTE

Vincenzo Rossi Elena Stanizzi

IL SEGRETARIO


